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RICHIESTE DI CHIARIMENTO 

 
Cosa si intende per: "radicamento territoriale nella Vallagarina: conoscenza e eventuale 
utilizzo delle risorse sociali della Comunità di riferimento al fine di promuovere 
l’inclusione sociale degli utenti distinti per il target di riferimento di ogni aggregazione 
funzionale"? 
 
Il richiedente deve mostrare di conoscere la Vallagarina, il suo territorio, gli enti che la compongono, 
i servizi presenti e le principali risorse istituzionali e del terzo settore che possono essere coinvolte 
nei progetti con i beneficiari dei servizi dell’elenco nel quale il soggetto richiedente intende iscriversi 

 
 
Un chiarimento rispetto ai contenuti richiesti nella relazione da allegare ad integrazione 
della documentazione 
 
Si riferisce alle relazioni/accordi che il soggetto prestatore potrebbe già avere con soggetti 
plurimi del territorio della Vallagarina per progetti e servizi già attivi sul territorio  

 
 
Specificare a cosa ci si riferisce con la dicitura: "conoscenza e eventuale utilizzo delle 
risorse sociali della Comunità di riferimento" 
 
Il richiedente deve mostrare di conoscere la Vallagarina, il suo territorio, gli enti che la compongono, 
i servizi presenti e le principali risorse istituzionali e del terzo settore che possono essere coinvolte 
nei progetti con i beneficiari dei servizi dell’elenco nel quale il soggetto richiedente intende iscriversi 

 
 
Avendo già in essere un incarico per servizio educativo domiciliare non dobbiamo fare 
la domanda di accreditamento? Corretto? Dobbiamo solo attendere comunicazione da 
parte vostra? 
 
Tutti i soggetti prestatori che intendono svolgere servizi di educativa domiciliare e/o spazio 
neutro per la Comunità Vallagarina, devono presentare domanda. Al fine di poter avviare la 
nuova modalità di affidamento dall'1.1.2023 è necessario che le domande pervengano entro la 
data stabilita nell'avviso. 

 
 
Relativamente ai servizi di Educativa Domiciliare e Spazio Neutro, rileviamo che nello 
schema di convenzione e nell’avviso pubblico non sono menzionate le modalità di 
retribuzione previste per la partecipazione dell’educatore agli incontri multidisciplinari 
di progettazione, monitoraggio e verifica degli interventi (c.d. incontri servizi). Chiediamo 
dunque se sarà prevista la retribuzione per la partecipazione dell’educatore agli incontri 
multidisciplinari di progettazione, monitoraggio e verifica anche per gli interventi di 
educativa domiciliare e spazio neutro, come di fatto avviene attualmente.  
 
All’articolo 9 comma 5 è previsto che nel progetto del servizio sociale vengano indicate le ore 
di incontro con l’assistente sociale e/o con la rete dei servizi. Tali ore vengono quindi 
riconosciute. 

 
 



2 
 

 
Qualora l’Ente Gestore non avesse la possibilità di avviare un intervento, non ancora 
autorizzato, a favore del beneficiario per mancanza di personale interno, chiediamo se 
ciò comporterebbe la decadenza totale o parziale dall’iscrizione all’Elenco/agli elenchi 
della Comunità di Valle. 
 
No, non abbiamo previsto decadenza dal registro. 

 
 
Relativamente al servizio Spazio Neutro, chiediamo se la sede per lo svolgimento delle 
attività deve essere fornita dall’Ente Gestore oppure, qualora l’Ente Gestore non avesse 
sedi operative sul territorio della Comunità di Valle, se la sede potrà essere fornita dalla 
Comunità di Valle stessa. 
 
Relativamente al servizio Spazio Neutro, qualora la sede debba essere fornita dall’Ente 
Gestore, chiediamo se la sede debba essere ubicata sul territorio della Comunità di Valle 
oppure anche in altro territorio sulla Provincia di Trento (es: comune di Trento, comune 
di Rovereto). 
 
La Comunità della Vallagarina dispone di spazi a ciò dedicati a Mori, ma qualora non vi fosse 
disponibilità per gli orari richiesti dall’intervento specifico, è richiesta una disponibilità d i sede 
al soggetto prestatore, all’interno della Comunità Vallagarina compreso il Comune di Rovereto. 
In via eccezionale, in caso di bambini inseriti in struttura a Trento, potrebbe essere richiesta 
una sede in tale località. 

 
 
Relativamente al servizio Educativa Domiciliare, chiediamo quali sono i parametri che 
prevedono l’applicazione della “retta oraria con maggiorazione luoghi decentrati”. 
 
È prevista maggiorazione per i comuni che non si trovano sull’asta dell’Adige . 

 
 
In riferimento all’art 12, comma 4, chiediamo se è strettamente necessario adeguarsi al 
nuovo tracciato previsto (cognome e nome dell’utente, codice fiscale, residenza, 
cognome e nome dell’operatore, giorno (lunedì, martedì, ecc.), data (gg/mm/aaaa), ora 
entrata, ora uscita, totale ore di servizio (hh:mm), il PAI assegnato e l’eventuale 
scostamento) oppure se la Scrivente potrà continuare a fornire la documentazione che, 
ad oggi, presenta mensilmente. 
 
La documentazione deve essere presentata come dall'articolo citato. 

 
 
In riferimento all’art 12, comma 5, chiediamo una quantificazione oraria annua 
dell’impegno richiesto per la partecipazione ad apposite riunioni per l’implementazione 
della gestione informatizzata della Comunità di Valle. 
 
Ad oggi non sono previste ulteriori attività di implementazione, saranno eventualmente comunicate 
attività evolutive di quanto ad oggi richiesto. 

 
 
Precisazioni su retta oraria con maggiorazione luoghi decentrati 
 
L'art. 10 comma 2 dell'AVVISO PUBBLICO per l’iscrizione agli elenchi aperti e relativo Registro di 
soggetti prestatori con i quali stipulare convenzioni per l’Intervento educativo domiciliare aree età 
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evolutiva e genitoriale, adulti, persone con disabilità e servizio di spazio neutro, prevede che la retta 
con maggiorazione verrà riconosciuta previa autorizzazione della Comunità della Vallagarina. 
Pur restando immutato il principio sopra richiamato, da tutti accettato a lato della richiesta di 
iscrizione, al fine di fornire una specificazione più puntuale, si comunica che i luoghi ritenuti idonei 
all'ottenimento della maggiorazione sono luoghi ritenuti svantaggiati per la distanza dal fondovalle o 
dai luoghi di maggiore concentrazione urbana, quali ad esempio Vallarsa, Terragnolo, Ronzo 
Chienis; potranno venire riconosciuti come luoghi svantaggiati anche sole parti di Comuni, ad 
esempio Castellano frazione di Villa Lagarina o Prada frazione di Brentonico. Con il medesimo 
principio non saranno ritenuti svantaggiati luoghi quali ad esempio Trento, Lavis, Mezzocorona, 
Mezzolombardo, Riva del Garda, Arco, Pergine... Si specifica infine che, visto l'articolo 10 comma 
2, tutti gli esempi qui citati devono ritenersi a solo titolo di esplicativo e non esaustivo in quanto è 
sempre necessaria l'autorizzazione preventiva da parte della Comunità della Vallagarina. 

 
 

Chiarimenti su retta oraria con maggiorazione luoghi decentrati per IDE e spazio neutro 
Con la presente vorremmo trovare maggiore chiarezza sul sistema di definizione delle tariffe 
del servizio Spazio Neutro, così come previsto dal nuovo sistema di iscrizione agli elenchi di 
accreditamento provinciale. Ci permettiamo di indirizzare questa nostra direttamente alla 
Dirigenza delle Comunità di Valle (di seguito “Comunità) da un lato perché crediamo che 
questo possa facilitare una condivisione maggiormente estesa, dall’altro perché ci preme che 
la questione sia chiarita in tempi il più possibile rapidi. Oggetto del chiarimento sono infatti 
le tariffe di un servizio che è già in corso disvolgimento ed è pertanto auspicabile arrivare 
quanto prima a una condivisione delle modalità di finanziamento. 
Da un recente confronto telefonico a cui ha fatto seguito una Vs precisazione sulla retta oraria 
con maggiorazione luoghi decentrati, pubblicata sul sito web della Vs Comunità, nella 
sezione “Richieste di chiarimento” dell’Avviso per Intervento educativo domiciliare e spazio 
neutro, è emersa una differente interpretazione inerente le maggiorazioni tariffarie previste 
per gli interventi che si svolgono nei cosiddetti “luoghi decentrati”. 
Tali interventi prevedono infatti una maggiorazione della tariffa oraria, sia nel caso in cui la 
sede di svolgimento sia messa a disposizione dalla Comunità sia nel caso in cui sia lo stesso 
soggetto gestore a metterla a disposizione. Appare quindi evidente come la definizione 
condivisa del concetto di “luogo decentrato”, risulti dirimente per la corretta applicazione 
delle tariffe e delle maggiorazioni. 
Le Comunità con cui la scrivente intrattiene analoghi rapporti di collaborazione per 
l’erogazione del servizio di spazio neutro e, nello specifico, le convenzioni che regolano detti 
rapporti, convergono in maniera omogenea su un unico criterio oggettivo: è considerato 
“luogo decentrato” e come tale espressamente definito dal testo della convenzione stessa, il 
luogo distante più di 15 km (in alcuni casi 10 km) dalla sede della Comunità, considerata 
come sede lavorativa. 
Non rilevano a questo proposito quindi né la maggiore o minore raggiungibilità della sede 
per i più vari fattori (viabilità, rete stradale, ecc.) né la dislocazione più o meno periferica della 
sede (da Voi definita “svantaggiata”) rispetto ai centri maggiormente popolati, ivi compreso 
il capoluogo provinciale. Qualsiasi sede che si trovi al di fuori di un raggio di 10 o 15 km 
dall’indirizzo della sede principale della Comunità, è considerato “luogo decentrato” con 
conseguente applicazione della maggiorazione tariffaria. 
Considerando l’orientamento delle altre Comunità di Valle, ci sembra evidente che il concetto 
di “luogo ritenuto svantaggiato” non sia sovrapponibile con il concetto di “luogo 
decentrato”. Si presume infatti che lo scopo della maggiorazione tariffaria non è favorire 
interventi in luogo svantaggiati, bensì corrispondere un equo rimborso chilometrico per 
interventi che la Comunità richiede di svolgere in sedi distanti dal proprio bacino di utenza 
abituale. 
In considerazione di quanto sopra esposto, desideriamo quindi con la presente invitare 
codesta spett.le Amministrazione ad esprimersi formalmente in direzione di 
un’armonizzazione rispetto alle altre Comunità - ad oggi in tutto n.8 Comunità hanno 
sottoscritto una convenzione con la Scrivente - considerando al pari di queste che la sede in 
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“luogo decentrato” sia definita come qualunque sede distante più di 15 km dalla sede della 
Comunità stessa, considerata come sede lavorativa. 
 
Si veda a pag. 2 e 3 la precedente richiesta di chiarimento - Precisazioni su retta oraria con 
maggiorazione luoghi decentrati - in cui si è già fornito riscontro a quanto richiesto 

 


